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Premessa 

 

La presente relazione tecnica, corredata dall’elaborato grafico cui fa riferimento, descrive 

le predisposizioni antincendio da adottarsi in merito alle attività commerciali da svolgersi 

all’interno della struttura oggetto di riqualificazione sita in Genova – Piazza Tre Ponti. 

L’attività principale, secondo l’elenco dell’Allegato I del DPR 151/2011, è la n.69.1.A 

(“Locali adibiti ad esposizione e/o vendita all’ingrosso o al dettaglio, fiere e quartieri 

fieristici, con superficie lorda, comprensiva dei servizi e depositi, da 400 mq a 600 mq)). 

Per  l’attività sopra indicata non è prevista la valutazione del progetto; verrà predisposta 

ed inoltrata al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Genova, in fase esecutiva, 

Segnalazione Certificata di Inizio Attività.   

Ubicazione, accessibilità 

 

Il fabbricato, ove si svolge l’attività di cui in premessa, è ubicato su un’area complessiva 

di circa 3500 mq. con accessi direttamente da vie pubbliche, completamente in piano 

senza dislivelli.  

L’edificio in oggetto è al centro della Piazza Tre Ponti, ha una superficie in pianta di circa 

445 mq. sviluppati a piano terra. 

Esso è libero ed accessibile su quattro lati dai mezzi di soccorso dei Vigili del Fuoco, il 

cui distaccamento è situato a circa 2 km. 

      Caratteristiche tipologiche e dimensionali 

 

Il fabbricato è di forma rettangolare regolare con dimensioni in pianta di (52,65 x 8,44) 

mt. ed  altezza media 4,35 mt. (hmin 4,00 mt – hmax 4,70) 

Esso è formato da:  parete Sud/Est/Ovest in blocchetti in calcestruzzo alveolari intonacati 

(sp. cm.30), pannello di isolamento (sp. cm. 8), camera d’aria (per passaggio impianti e 

condutture), controfodera interna in laterizio forato intonacato (sp. cm.8); parete Nord in 

struttura di alluminio e vetro a quattro strati con camera d’aria e caratteristiche di 

sicurezza, di isolamento termoacustico e parzialmente riflettente; copertura in parte con 

perlinatura interna di legno, pannello isolante (sp. cm.10) e manto di copertura con lastre 

di ardesia (abbadini), in parte con lastre di vetro con tipologia e caratteristiche analoghe a 

quelle della parete Nord. 

La struttura portante è costituita da fondazioni in c.a. a plinti tra loro collegati, elevazione 



 

 

con pilastri in c.a. (lato Sud) e colonne metalliche tubolari tonde (lato Nord), copertura 

con travi trasversali ed arcarecci in elementi metallici; i manufatti in acciaio saranno 

protetti da idonea pittura intumescente. 

Il fabbricato presenta, aperture con porte in alluminio e vetro a 2 ante sul lato sud di 1,80 

x h 2,10 mt., così sul lato  Nord di 1,80 x h 2,10 mt., per gli ingressi principali; mentre per 

il locale cassonetti rifiuti lato Ovest di 1,80 x h 2,10 mt; locale tecnico per impianto 

idrotermosanitario lato sud porta ad un’anta di 1,00 x h 2,10 mt., locale tecnico per quadro 

contatori e quadro generale impianto elettrico lato est, porta in alluminio vetrata ad 

un’anta dimensioni 1,00 x h 2,10 mt. 

Le destinazioni d’uso e le superfici nette dei locali sono: 

- Area mercato                                                  mq.344,00 

- Area bar e magazzino                                     mq.  19,07 

- Servizi igienici                                                mq.  18,24 

- Locale  ricovero cassonetti per  rifiuti              mq.  11,44 

- Locale tecnico impianti termici              mq.    7,66 

- Locale tecnico                                                mq.     9,31 

Calcolo del carico d’incendio 

 

Il calcolo del carico d’incendio e delle classe del compartimento antincendio è stato 

effettuato in conformità al disposto del D.M. 09/03/2007 “Prestazioni di resistenza al 

fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al controllo del Corpo Nazionale dei Vigili 

del Fuoco” 

           Calcolo del carico di incendio (cap. 2 dell’allegato al D.M. 09/03/2007) 

           Il valore del carico di incendio specifico di progetto (qf,d) è determinato secondo la 

           seguente relazione: 

          qf,d = q1 x q2 x qn x qf 

          dove q1 = fattore di rischio in funzione della superficie del fabbricato = 1,00 (< 500 

mq) 

         q2 = fattore di rischio in funzione del tipo di attività = 1,00 (II classe) 

         qn = fattore di rischio in funzione delle misure di protezione  n9  = 0,90 

         qf  =  carico d’incendio specifico in MJ/m2 



 

 

         In questo caso, a favore della sicurezza antincendio, dato i  limitati quantitativi di 

generi alimentari (senza deposito specifico) presenti nei singoli box, è possibile fare 

riferimento ai valori riportati nel Testo dell’Elifani “La prevenzione incendi nella 

piccola e media industria”, che per tale attività di vendita e commercio generi 

alimentari riporta un valore di 330 MJ/m2 

         per cui 

         qf,d  =  1,00 x 1,00 x 0,90 x 330 =  297  [MJ/m
2
] 

        Il livello di prestazione (cap. 3 dell’allegato al D.M. 09/03/2007) può riferirsi al II e 

        cioè : mantenimento dei requisiti di resistenza al fuoco per un periodo sufficiente all’evacuazione 

        degli occupanti in luogo sicuro all’esterno della costruzione e la classe per  carico di incendio 

        specifico di progetto pari a  qf,d  = 297 [MJ/m
2
] < 300 [MJ/m

2
] è uguale a “30”,  

        essendo l’edificio di tipo isolato con altezza < 15 mt. e superficie di vendita non superiore a  

        1000 mq. 

Valutazione qualitativa del rischio 

 

Il livello di rischio nei locali del fabbricato è relativamente basso ai fini della sicurezza 

antincendio, in quanto non c’è presenza di sostanze e/o polveri infiammabili, e le attività 

svolte all’interno dei singoli box sono di natura commerciale, di vendita di generi alimentari. 

Compensazione del rischio e Misure preventive e protettive 

Per quanto riguarda la classe del fabbricato in funzione del carico di incendio, la situazione 

delle strutture portanti in carpenteria metallica e delle pareti in blocchetti di laterizio con  

intonaco, garantiscono classi di resistenza al fuoco elevate; in particolare la parete in blocchi 

di calcestruzzo di spessore 30 cm., lato sud, garantisce una classe di 240, mentre le pareti di 

separazione tra le parti adibite alla attività mercatale e quelle, da un lato a servizi e dall’altro a 

bar e locale tecnico, in laterizio spessore cm 12 intonacate avente classe 30, in base al Decreto 

16/02/2007 “Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere 

da costruzione. 

Relativamente alla reazione al fuoco, i prodotti da costruzione rispondenti al sistema di 

classificazione europeo, di cui al Decreto 10/03/2005 dovranno avere le seguenti 

classificazioni: 



 

 

classe di reazione al fuoco per le pavimentazioni: A2FL – S1 

classe di reazione al fuoco per le pareti: A2 – S2 – d1 

classe di reazione al fuoco per i soffitti: A2 – S2 – d0 

Per quanto riguarda le linee di alimentazione all’interno dell’intercapedine verticale delimitata 

da classe di resistenza al fuoco di REI/EI 240, i prodotti isolanti dovranno avere classe di 

reazione al fuoco minore o uguale a B2 – S1 –d1. 

La densità di affollamento, nel caso specifico, essendo l’area adibita alla vendita nel settore 

alimentare e misto, per la superficie esistente, viene stabilita in 0,4 persone /mq, pertanto 

considerando una superficie commerciale utile per il pubblico di mq 350, porta ad una 

affluenza di 140 persone, valore difficilmente raggiungibile. 

La capacità di deflusso è inferiore a 50. 

Relativamente ai percorsi di esodo, da qualsiasi punto all’interno dell’area mercatale, non si 

supera mai una lunghezza di 30 mt. 

La larghezza delle vie di esodo è sempre maggiore di mt. 1,20, nel caso specifico riferito alla 

corsia antistante i box commerciali risulta di mt. 1,80 ed una altezza molto maggiore di mt. 

2,00. 

L’apertura delle porte di accesso all’area mercatale, costituita da n° 2 moduli di 0,90 mt cad, 

sarà verso l’esodo. Potrebbe essere prevista l’installazione di porte di ingresso di tipo 

scorrevole con azionamento automatico; in tal caso sarà prevista anche l’apertura a spinta 

verso l’esterno. 

Come già citato in precedenza le strutture in acciaio saranno rivestite da vernice intumescente  

monocomponente in emulsione acquosa a base di resine sintetiche, qualificata secondo le 

norme europee ENV 13381 – 4 ed Etag 018-2. A seconda dello spessore  a secco in m 

variabile dai 2137 ai 2525, il contributo della resistenza al fuoco è pari ad almeno 180 minuti. 

In ogni caso si allega scheda tecnica del prodotto alla presente relazione. 

Le misure compensative e di prevenzione/protezione che, comunque, si adottano nei confronti 

del pericolo sono: 

 

 installazione di estintori interni, nelle posizioni indicate nella tavola allegata in numero di: 

    n°2 a CO2 per i locali tecnico e caldaia, n°7 a polvere da 6 kg. per fuochi di tipo 34 A-B-C  

    ( ubicati all’interno del mercato); 

 scite pedonabili e carrabili su due  lati opportunamente segnalate, (vedi planimetria): 



 

 

 impianto di allarme incendio (acustico e luminoso) comprensivo di n° 3 pulsanti di 

allarme, n° 3 sirene ottiche/acustiche, n° 3 pannelli luminosi “allarme incendio”, n° 6 

rivelatori di incendio; 

Gestione dell’emergenza 

Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori una adeguata informazione e formazione sui rischi sui 

rischi di incendio secondo i criteri di all’Allegato VII del D.M. 10/03/1998 e s.m.i. 

 

Sono parte integrante della presente relazione: 

Scheda tecnica vernice intumescente per le strutture metalliche  

Schema planimetrico allarme e presidi antincendio     Tav. E157 ESE 2 T600 P04 
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Il presente piano di manutenzione vuole individuare gli interventi manutentivi con le relative 

frequenze al fine di garantire l’efficienza e la durabilità delle opere previste nel progetto 

esecutivo dell’impianto antincendio. 

A tal fine il presente è dotato di un manuale d’uso in cui vengono specificate la collocazione 

delle parti da mantenere, la loro descrizione e le modalità di un loro corretto uso, un manuale 

di manutenzione ed un programma di manutenzione. 

L’intendimento è quello di far conoscere le corrette modalità di funzionamento delle opere, 

evitare e/o limitare modi d’uso impropri, favorire una corretta gestione che eviti un degrado 

anticipato, permettere di riconoscere tempestivamente i fenomeni di deterioramento anomalo 

da segnalare ai tecnici responsabili. I fini sono principalmente di prevenire e limitare gli 

eventi di guasto e di evitare un invecchiamento precoce degli elementi e dei componenti 

d’opera. 
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N° TAB.

SEMEST. ANNUALE BIENNALE TRIENNALE

�

�

�

TIPOLOGIA IMPIANTO

IMPIANTO DI RIVELAZIONE FUMI E SPEGNIMENTO

OGGETTO MARCA

CENTRALE

CARATTERISTICHE

DATI TECNICI MODALITA' D'USO ANOMALIE

La centrale di controllo e segnalazione
è un elemento dell'impianto di
rivelazione e allarme incendio per
mezzo del quale i componenti ad essa
collegati possono essere alimentati e
monitorati. Per tale motivo deve essere
dotata di un sistema di alimentazione
primaria e secondaria in grado di
assicurare un corretto funzionamento in
caso di interruzione dell'alimentazione
primaria. Generalmente le funzioni che
può svolgere la centrale di controllo e
segnalazione sono: ricevere i segnali dai
rivelatori ad essa collegati, determinare
se detti segnali corrispondono alla
condizione di allarme incendio e se del
caso indicare con mezzi ottici e acustici
tale condizione di allarme incendio,
localizzare la zona di pericolo,
sorvegliare il funzionamento corretto del
sistema e segnalare con mezzi ottici e
acustici ogni eventuale guasto, inoltrare
il segnale di allarme incendio ai
dispositivi sonori e visivi di allarme
incendio.

La centrale di controllo e segnalazione
deve essere in grado di segnalare in
modo inequivocabile le condizioni
funzionali, per tale motivo deve essere
ubicata in modo da garantire la
massima sicurezza del sistema. Il
costruttore deve approntare la
documentazione per l'installazione e per
l'uso. Questa documentazione deve
includere disegni, elenco delle parti,
schemi a blocchi, schemi elettrici e
descrizione funzionale, tali da consentire
la verifica di rispondenza della centrale
sulla sua costruzione elettrica e
meccanica.

Difetti del sistema di segnalazione allarmi
dovuti a difetti delle spie luminose. Difetti di
funzionamento e di tenuta dei morsetti di
connessione. Abbassamento del livello di
carica della batteria ausiliaria. Riduzione
della tensione di alimentazione.

ISPEZIONABILITA'

Le attività di manutenzione devono essere
eseguite da personale qualificato e da
ditte abilitate.

NOTE

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della 
batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.

PERIODICITA'  MANUTENZIONE

OPERAZIONI

Registrare e regolare tutte i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria.

3



N° TAB.

SEMEST. ANNUALE BIENNALE TRIENNALE

�

�
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la 
fascia infrarossa siano funzionanti.

PERIODICITA'  MANUTENZIONE

OPERAZIONI

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. DECENNALE

NOTE

Il rivelatore di fumo ottico analogico
dovrà essere sensibile a tutti i fumi visibili,
ciò consentirà di rilevare prontamente i
fuochi covanti e i fuochi a lento sviluppo
che si manifestano normalmente nella
fase precedente all'incendio con
sviluppo di fiamma. Esso dovrà essere in
grado di operare una discriminazione tra
fuochi reali ed allarmi intempestivi che
possono essere causati da correnti
d'aria, polvere, insetti, repentine
variazioni di temperatura, corrosione,
ecc. Tutti i circuiti del rivelatore ottico
dovranno essere protetti contro le
sovracorrenti e le interferenze
elettromagnetiche. Non dovrà avere
componenti soggetti ad usura. La
risposta del rivelatore (attivazione) dovrà 
essere chiaramente visibile dall'esterno
grazie alla luce rossa lampeggiante
emessa da due diodi (led), che
dovranno coprire un angolo di campo
visivo di 360 gradi; questa luce dovrà
diventare fissa in caso di allarme.

I rivelatori devono essere installati in
modo che possano individuare ogni tipo
d'incendio che possa nascere nell'area
sorvegliata evitando falsi allarmi. In
ciascun locale facente parte dell'area
sorvegliata deve essere installato
almeno un rivelatore che deve essere
conforme alla UNI EN 54. Particolare
attenzione deve essere posta
nell'installazione dei rivelatori di fumo,
dove la velocità dell'aria è
normalmente maggiore di 1 m/s o in
determinate occasioni maggiore di 5
m/s. Il numero di rivelatori deve essere
determinato in rapporto all'area
sorvegliata a pavimento da ciascun
rivelatore, in funzione dell'altezza h del
soffitto (o della copertura) della
superficie in pianta e dell'inclinazione a
del soffitto (o della copertura) del locale
sorvegliato (vedi norma UNI 9795).
L'utente deve verificare la funzionalità
dei rivelatori provvedendo alla loro
taratura e regolazione.

Abbassamento del livello delle tensioni del
collegamento emittente ricevente. Difetti
del sistema di regolazione dovuti ad errori
di allineamento del fascio infrarosso. Difetti
di funzionamento e di tenuta del sistema di
pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.
Difetti di funzionamento dei led indicatori
dei rivelatori.

ISPEZIONABILITA'

Le attività di manutenzione devono essere
eseguite da personale qualificato e da
ditte abilitate.

CARATTERISTICHE

DATI TECNICI MODALITA' D'USO ANOMALIE

OGGETTO MARCA

RIVELATORE OTTICO DI FUMO

TIPOLOGIA IMPIANTO

IMPIANTO DI RIVELAZIONE FUMI E SPEGNIMENTO
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N° TAB.

SEMEST. ANNUALE BIENNALE TRIENNALE

�

�

TIPOLOGIA IMPIANTO

IMPIANTO DI RIVELAZIONE FUMI E SPEGNIMENTO

OGGETTO MARCA

RIVELATORE TERMOVELOCIMETRICO

CARATTERISTICHE

DATI TECNICI MODALITA' D'USO ANOMALIE

Il rivelatore di calore, termovelocimetrici
di tipo puntiforme senza elemento
termostatico, è un elemento sensibile
all'innalzamento della temperatura.
L'elemento termostatico del rivelatore di
calore deve essere tarato ad una
temperatura maggiore di quella più alta
raggiungibile nell'ambiente dove sono
installati.

I rivelatori devono essere installati in
modo che possano individuare ogni tipo
d'incendio che possa nascere nell'area
sorvegliata evitando falsi allarmi. La
posizione dei rivelatori deve essere
scelta in modo che eventuali
installazioni presenti (fonti di
irraggiamento termico, di aria calda, di
vapore, ecc.) non influenzino il corretto
funzionamento dei rivelatori dando
luogo a falsi allarmi. Il numero di
rivelatori deve essere determinato in
rapporto all'area sorvegliata a
pavimento da ciascun rivelatore, in
funzione dell'altezza h del soffitto (o
della copertura) della superficie in
pianta e dell'inclinazione a del soffitto (o
della copertura) del locale sorvegliato.
L'utente deve verificare la funzionalità
dei rivelatori provvedendo alla loro
taratura e regolazione.

Abbassamento del livello delle tensioni del
collegamento emittente ricevente. Difetti
del sistema di regolazione dovuti ad errori
di allineamento del fascio infrarosso. Difetti
di funzionamento e di tenuta del sistema di
pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.
Sbalzi della tensione di alimentazione che
possono provocare difetti di
funzionamento dei rivelatori.

ISPEZIONABILITA'

Le attività di manutenzione devono essere
eseguite da personale qualificato e da
ditte abilitate.

NOTE

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la 
fascia infrarossa siano funzionanti.

PERIODICITA'  MANUTENZIONE

OPERAZIONI

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. DECENNALE
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N° TAB.

SEMEST. ANNUALE BIENNALE TRIENNALE

�

�

�

TIPOLOGIA IMPIANTO

IMPIANTO DI RIVELAZIONE FUMI E SPEGNIMENTO

OGGETTO MARCA

PULSANTE MANUALE ALLARME INCENDIO

CARATTERISTICHE

DATI TECNICI MODALITA' D'USO ANOMALIE

La cassetta a rottura del vetro, detta
anche avvisatore manuale di incendio,
è un dispositivo di allarme per sistemi
antincendio che può essere abbinato
facilmente ad una centrale. Essa è
costituita da una cassetta
generalmente in termoplastica chiusa
con un vetro protetto da pellicola
antinfortunistica. Lo scopo di un punto di
allarme manuale è di consentire a una
persona che scopre un incendio di
avviare il funzionamento del sistema di
segnalazione d'incendio in modo che
possano essere adottate le misure
appropriate.

È importante che i punti di allarme
manuali siano riconoscibili e semplici da
utilizzare, senza bisogno di leggere
istruzioni elaborate, in modo che
chiunque scopra un incendio sia in
grado di utilizzare il punto di allarme
manuale senza la precedente familiarità
con esso.Il colore dell'area superficiale
visibile del punto di allarme manuale
deve essere rosso.Le cassette a rottura
del vetro devono essere collocate in
posizioni tali da non essere manomesse,
essere visibili e facilmente accessibili in
caso di incendio. L'utente deve
verificare che i componenti della
cassetta (vetro di protezione, martelletto
per la rottura del vetro) siano in buone
condizioni. In caso di utilizzo con
conseguente rottura del vetro registrare
le viti di serraggio con la sostituzione del
vetro danneggiato.

Difetti di funzionamento dei pulsanti per
l'attivazione dell'allarme. Degradazione del
materiale evidenziata con cambio del
colore originario nei punti di corrosione.
Rotture dei vetri di protezione dei rivelatori
manuali.

ISPEZIONABILITA'

Le attività di manutenzione devono essere
eseguite da personale qualificato e da
ditte abilitate.

Verificare che i componenti della cassetta quali il vetro di protezione e il martelletto (ove previsto) per 
la rottura del vetro  siano in buone condizioni. Verificare che le viti siano ben serrate.

NOTE

Registrare le viti di serraggio dopo la rottura del vetro con la sostituzione del vetro danneggiato.

Sostituire le cassette deteriorate.

PERIODICITA'  MANUTENZIONE

OPERAZIONI

Effettuare una prova per verificare il funzionamento dei rivelatori (scelti a campione nelle zone 
interessate) ed in numero di 1 ogni 10.

Verificare la corretta posizione dei rivelatori rispetto al progetto. Verificare l'integrità dei vetri e dei 
rivestimenti dei rivelatori.

ALL'OCCORRENZA

ALL'OCCORRENZA
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N° TAB.

SEMEST. ANNUALE BIENNALE TRIENNALE

�

�

�

Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi quando non rispondente alla normativa.

Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria 
ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.

PERIODICITA'  MANUTENZIONE

OPERAZIONI

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre.

QUINICENNALE

NOTE

I segnali inviati dai rivelatori, attraverso
la centrale di controllo e segnalazione a
cui sono collegati, vengono visualizzati
sotto forma di segnale di allarme sui
pannelli detti appunto degli allarmi.

I dispositivi di segnalazione degli allarmi
devono essere posizionati in modo da
essere facilmente percettibili dagli
addetti alla sorveglianza e al personale
addetto alla manutenzione e
riparazione dell'impianto. Nei quadri di
controllo e segnalazione sono installati
anche i gruppi trasformatore-
raddrizzatore che garantiscono il
mantenimento costante della carica
delle batterie di accumulatori che
devono alimentare l'impianto in caso di
mancanza di energia elettrica. Gli
impianti d rivelazione incendi devono
poter servirsi di due fonti di
alimentazione di origine diversa in grado
di garantire la totale alimentazione: una
delle fonti è, abitualmente, procurata
dalla rete elettrica pubblica, l'altra da
batterie ricaricabili mantenute sotto
carica costante attraverso la tensione in
rete.

Difetti del sistema di segnalazione allarmi
dovuti a difetti delle spie luminose. Difetti di
funzionamento e di tenuta dei morsetti di
connessione del pannello alla centrale di
controllo e segnalazione. Accumulo di
depositi vari (polvere, ecc.) sugli
apparecchi. Abbassamento del livello di
carica della batteria ausiliaria. Riduzione
della tensione di alimentazione principale
che provoca malfunzionamenti.

ISPEZIONABILITA'

Le attività di manutenzione devono essere
eseguite da personale qualificato e da
ditte abilitate.

CARATTERISTICHE

DATI TECNICI MODALITA' D'USO ANOMALIE

OGGETTO MARCA

PANNELLO OTTICO/ACUSTICO

TIPOLOGIA IMPIANTO

IMPIANTO DI RIVELAZIONE FUMI E SPEGNIMENTO
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N° TAB.

SEMEST. ANNUALE BIENNALE TRIENNALE

�

PERIODICITA'  MANUTENZIONE

OPERAZIONI

Controllare l'efficienza delle apparecchiature di allarme acustico contro l'apertura e l'asportazione. 
Verificare l'efficienza dello stato di carica della batteria di alimentazione.

Sostituire le sirene quando non rispondenti alla loro originaria funzione. DECENNALE

NOTE

Le apparecchiature di allarme acustico
comprendono sirene per esterno, sirene
per interno, sirene supplementari ed
avvisatori acustici, di servizio e di
controllo.Le sirene generalmente sono
gestite da un microprocessore in grado
di controllare la batteria e lo speaker.
Infatti in caso di anomalia la CPU invia
un segnale sulla morsettiera di
collegamento mentre il Led di controllo
presente nel circuito sirena indica il tipo
di guasto a seconda del numero di
lampeggi seguiti da una breve pausa.

Le apparecchiature di allarme acustico
devono essere posizionati in modo da
essere facilmente percettibili dagli utenti
e dagli addetti alla sorveglianza. Evitare
di esporre le apparecchiature di allarme
acustico all'umidità e comunque
all'acqua e non farli operare in luoghi in
cui i valori della umidità sono elevati.

Difetti di funzionamento e di tenuta dei
morsetti di connessione. Accumulo di
depositi vari (polvere, ecc.) sugli
apparecchi. Riduzione della tensione di
alimentazione principale che provoca
malfunzionamenti.

ISPEZIONABILITA'

Le attività di manutenzione devono essere
eseguite da personale qualificato e da
ditte abilitate.

CARATTERISTICHE

DATI TECNICI MODALITA' D'USO ANOMALIE

OGGETTO MARCA

SIRENE

TIPOLOGIA IMPIANTO

IMPIANTO DI RIVELAZIONE FUMI E SPEGNIMENTO
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